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TEATRO FRANCO PARENTI

Argan spreca la sua vita fra poltrona, lettino, toilette, clisteri,
salassi. Sotto la candida cuffia a pizzi, nella vestaglia bianca,
nelle calze molli sui piedi ciabattanti si trova un’incapacita
genetica a prendere qualsiasi decisione. 1l suo alter ego e
Antonietta, detta anche Tonina, una cameriera tuttofare,
che il padrone vive spesso come un incubo, superpresente
impicciona che vede tutto e tiene in mano tutto. La raffinata
regia di Andrée Ruth Shammah si sofferma sulle nevrosi
ipocondriache del protagonista, in una continua tensione
tragicomica che ancora oggi affascina gli spettatori. Una
versione del celebre “malato’ -nata come omaggio a Franco
Parenti a 25 anni dalla scomparsa- che ha gia riscontrato
grandissimo successo in molti teatri italiani.




